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 Comuni in “vetrina”

Rottofreno, dove si arrestò la marcia di Annibale 
a cura di Cecilia Bortolotti 

Un nome curioso per una curiosa 
storia tutta da scoprire. Parliamo 
del toponimo “Rottofreno”, 

ovvero di un Comune di circa 11.400 
abitanti in provincia di Piacenza, che lega 
il suo singolare nome alle imprese del 
famoso generale cartaginese Annibale, 
protagonista della Seconda guerra 
punica condotta contro Roma dal 218 al 
201 a.C. con una memorabile spedizione 
in Italia. Narra la leggenda che nel corso 
di un'incursione militare il celebre 
condottiero fu costretto a fermarsi nella 
cittadina a causa della rottura del morso, 
"freno" appunto, del suo cavallo. Questo 
racconto piacque tanto che ispirò anche 
lo stemma comunale di Rottofreno, dove 
è raffigurata la testa di un cavallo con il 
"freno" rotto, citato addirittura nel 
Decreto di concessione dello stemma di 
Vittorio Emanuele III datato 1929 “Di 
rosso alla testa e collo di cavallo bianco al 
naturale movente dal lato sinistro dello 
scudo imbrigliato col freno rotto in 
bocca”.
In realtà il toponimo deriva dal 
germanico roth (gloria) e fridu (amicizia, 
pace, sicurezza) e quindi Rothfrid 
significa "amico della gloria". Il nome 
longobardo, latinizzato in Rottofredus, 
venne poi tramandato nei secoli. 
Rottofreno è capoluogo comunale e 
sede del municipio, ma sono ammini-
strativamente annessi anche i centri 
abitati di San Nicolò a Trebbia, 
Santimento e Centora. La lunga storia di 
questo Comune si estrinseca in alcuni 
gioielli artistici come la chiesa parrocchia-
le medievale consacrata a San Nicola, la 
fortezza duecentesca, la chiesa barocca 
di San Giovanni Battista e la chiesa della 
Madonna della Neve con il suo splendido 
organo ottocentesco. Socio ANUSCA da 
due anni in quota D, Rottofreno ha da 
pochi mesi un nuovo Sindaco, avv. 
Raffaele Veneziani che ci spiega: “Sono 
stato eletto Sindaco da pochi mesi e 
per la prima volta svolgo attività 
amministrativa in Comune. Non è 
retorica, ma appena entrato nella 
sede municipale ho incontrato gli 
addetti ai servizi demografici. 
Sottolineo questo semplice episodio 
p e r c h é  è  e m b l e m a t i c o  
dell'importanza del tradizionale ufficio 
anagrafe, che per decenni ha identifi-
cato l'utilità pubblica nella ricorrente 

frase : vado in Comune per fare un 
certificato. Al di là dell'aneddoto 
ritengo che i servizi demografici 
siano effettivamente parte sostanzia-
le del rinnovamento della pubblica 
amministrazione, che da anni tenta di 
portare il baricentro della propria 
attività dai servizi burocratici interni ai 
servizi direttamente a contatto del 
pubblico. L'URP naturale nei nostri 
Comuni medio-piccoli è l'ufficio 
anagrafe, che nel dare immediata 
risposta alla richiesta di documenti 
indirizza ad altri uffici, informa sulla 
organizzazione del Comune e 
mantiene l'apertura comunque 
anche il sabato. La qualità di detti 
servizi negli anni è migliorata per 
l'introduzione di strumenti informatici 
e di rete con altri enti, ma soprattutto 
è divenuta complessa, perché 
l'utenza è diversificata e più esigente 

e la richiesta di atti sempre più 
oggetto di difficili quesiti di diritto 
internazionale privato per l'aumento 
esponenziale di persone straniere 
che accedono ai servizi comunali. 
Sempre più i servizi demografici 
interagiscono con i servizi sociali e 
scolastici, spingendo le amministra-
zioni a ripensare l'organizzazione 
dell'ente impostata su una politica 
trasversale di sportelli e non più solo 
verticale a settori autonomi.”  
E in merito alla formazione degli 
operatori e all'attività di ANUSCA 
commenta: 
“Il personale dei servizi demografici 
esige preparazione ed aggiornamen-
to. ANUSCA è servizio prezioso e 
insostituibile nell'ottica di offrire 
strumenti aggiornati di formazione, 
collegamento tra funzionari e addetti, 
coordinamento con gli enti sovraordi-
nati, divenendo contenitore di 
approfondimenti, di risposte a 
problematiche immediate, di incontri 
e convegni qualificati.
Da ultimo, proprio un recente conve-
gno organizzato da ANUSCA nel 
nostro centro culturale, aperto agli 
addetti della provincia, motiva la mia 
amministrazione ad offrire risorse 
perché anche a Piacenza ANUSCA 
sia sempre attiva e trovi accoglienza 
per offerte formative.”

Il logo del Comune di Rottofreno

La sede municipale

L’Avvocato Raffaele Veneziani, neo eletto 
sindaco di Rottofreno.
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Associarsi ad ANUSCA 
Conviene! 

Tanti i servizi 
per i Comuni nel 2011, 

in particolare 
con la Quota “D” 
che dà il diritto di 

partecipare 
gratuitamente ad una 
iniziativa formativa 

con un numero 
illimitato di operatori

Primo Mingozzi, Paride Gullini,
Sauro Dal Fiume, Cecilia Bortolotti,

Silvia Zini
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Adesioni Comuni e 
Soci 2011

Fac-simile di delibera
La GIUNTA COMUNALE
Premesso… omissis…
Ritenuto essere nell’interesse precipuo 
dell’amministrazione stessa avere 
Operatori più qualificati e preparati e 
quindi in condizione di soddisfare meglio le 
esigenze della popolazione; dato atto che 
l’ANUSCA è stata riconosciuta ufficialmente 
dall’ANCI e dall’ISTAT, nonché dal Ministero 
dell’Interno con circolare prot.N° 
08700811 del 13.2.1987 ha caldeggiato 
l’adesione delle Amministrazioni Comunali 
all’ANUSCA; preso atto che, con Decreto 
del Ministero dell’Interno in data 
29.7.1999, l’ANUSCA è stata eretta in Ente 
Morale; ritenuto opportuno per le finalità 
che si prefigge l’associazione, doversi dare 
la propria adesione come Ente; con 
votazione unanime resa nei modi di legge
DELIBERA
Di aderire all’Associazione Nazionale 
Ufficiali di Stato Civile ed Anagrafe ai sensi 
dell’art.5 dello statuto dell’Associazione 
medesima; di stabilire, con la presente, che 
tale adesione abbia validità anche per i 
successivi esercizi finanziari, dando atto che 
all’impegno della spesa sui singoli esercizi 
provvederà il Dirigente dei Servizi 
Demografici;
Di iscrivere all’Associazione numero____ 
dipendenti

IL SEGRETARIO GENERALE                               
IL SINDACO-PRESIDENTE 

Quote associative 
“Comuni” 2011

La quota associativa “A” rimane invariata per tutti i 
Comuni, qualsiasi sia il numero degli abitanti ed 
è di 130 euro.

                                 Quota "B"       Quota "C"
0-1000 € 140,00 € 160,00
1000-5000 € 190,00 € 220,00
5000-15000 € 265,00 € 310,00
15000-50000 € 305,00 € 355,00
oltre 50000 € 360,00 € 430,00

                                 Quota "D"
0-1000 € 200,00
1000-5000 € 310,00
5000-15000 € 440,00
15000-50000 € 560,00
oltre 50000 € 750,00

Info:  www.anusca.it
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Tanti Comuni scelgono la quota “D”

Sono sempre più numerosi i Comuni che al momento dell'adesione ed anche del rinnovo annuale, preferiscono scegliere la 
quota “D” che ANUSCA propone.
Il perché è facile da spiegare, elencando cosa offre la “Quota D”:

- Partecipazione gratuita iniziativa di formazione
La quota comprende la partecipazione gratuita ad una iniziativa di formazione, organizzata da Anusca sul territorio, senza 
limitazione nel numero degli iscritti.
- Stranieri on-line
- Bollo on-line
- Convenzioni Internazionali
- Banca Dati Legislazione
- Giurisdizione e Stato Civile
- Manuale: Guida alle Elezioni Amministrative
- Manuale: La capacità elettorale
- Nuovi Elementi sullo Stato Civile
- Quesiti on-line
- Sinossi dello Stato Civile
- Notiziario Anusca
- Iniziative Anusca
- Newsletter Anusca
- Anusca Flash
- Corso on-line Ufficiale di Stato Civile
- Corso on-line per Ufficiale Elettorale

Inoltre, sconti sui servizi: pacchetto software S.O.G. (sistema organizzativo gestionale); convenzione con Postecom per la 
trasmissione elettronica sicura di atti e documenti; convenzione con Alba Pratalia (visite virtuali per la promozione turistica e 
culturale delle città); assistenza telefonica e INTERNET di primo livello, gratuita, alle postazioni C.I.E. vendute da FIMA-
FARGO per la durata di 12 mesi; convenzione con Regulus per la realizzazione di siti INTERNET accessibili nel rispetto della 
legge Stanca.
Info e aggiornamenti su www.anusca.it 

- Albo Pretorio on line
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